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la strada 

Come noto, negli anni dispari, a partire dal 2005, il moto club Pandi-

no tanto per tenersi in forma tra un motoraduno e l‘altro che si 

svolgono...,  bravissimi!!!, negli anni pari, dato che siamo nel 2011, 

quindi anno dispari, il moto club organizza ancora una volta il motogi-

ro. Quest‘anno il contorno al principale evento è particolarmente 

ricco. Ospiti con i loro stand, riempiranno l‘interno dell‘arena del 

sempre bello e affascinante Castello Visconteo. Numerosi gli 

stands:  S.A.I., nostra compagna di viaggio da tanto tempo, Polizia di 

Stato con moto in esposizione che, purtroppo, non si potranno pro-

vare ma almeno ammirare, Banca Cremasca di Credito Cooperativo, 

iDEE associazione donne della banca di credito, la banda di Pandino, 

associazione sclerosi multipla, Istituto di Istruzione Superiore 

―Stanga‖ scuola casearia, guide del castello. E, udite udite, stand di 

tre case motociclistiche come, in ordine esclusivamente alfabetico: 

BMW, Moto Guzzi, Yamaha. Saranno a disposizione alcuni modelli 

che potrete provare o meglio, potranno provare gli iscritti mentre 

VOI, SOCI DEL MOTOCLUB PANDINO, SARETE OCCUPATI 

AD AIUTARE, VERO??? Come ben saprete la vostra disponibilità é 

necessaria, affinché l‘evento si svolga in modo perfetto. Date il vo-

stro nome!!! La riunione logistica a cui vi invitiamo a partecipare, 

si svolgerà VENERDI 30 SETTEMBRE NELLA NUOVA SEDE A 

PANDINO. 

DOMENICA 2 
IV° MOTOGIRO DELLA GERA D’ADDA 

10° PROVA TROFEO MOTOTOUR 
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la strada 

Data l‗importanza dell‗atto che andremo a compiere que-

sto venerdì sera, era l‗occasione giusta per enfattizzarlo 

con una scritta nella nostra madre lingua, madre di tutte 

le lingue che significa: ―Processione in moto per 
l‘inaugurazione della nuova sede del moto club Pandino‖. 

Dato che non succede spesso di cambiare sede, si è deci-

so che VENERDI SERA ALLE 20:45 CI SI TROVA obbli-

gatoriamente IN MOTO davanti alla “vecchia” sede 

(sigh!) a Gradella. Da lì verrà prelevato un simbolo, un og-

getto che rappresenti al meglio il moto club: lo statuto? 

Una motocicletta (modellino)? Lo stendardo? L’atto di 

fondazione? Chissà… Lo si porterà alla sede nuova in so-

lenne ed ordinata processione, magari pigiando i clacsons 

per coprire i singhiozzi che sicuramente i più anziani, 

ops, i più nostalgici, non sapranno tenere a freno. Una 

volta arrivati alla nuova sede, potremo festeggiare 

l‘insediamento ufficiale con un piccolo rinfresco… senza 

esagerare, siamo in moto!!! 

FINALMENTE LA SEDE DEL MOTO CLUB 

PANDINO TORNA A PANDINO!!! 

VENERDI 7 sera 
CONGREGATIO DE MOTOCICLETTUS 

PANDINI PROCESSIO INAUGURATIONE 

NOVAE PRAETORIUM 
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Gita uff. alla rocca di Montefiorino (MO) 

la strada 

DOMENICA 9 

"La rivolta del popolo" alla rocca di Montefiorino“. 

Visita guidata e animazione medievale ispirata alla rivolta storica del 1426; alle-
stimenti a tema; degustazioni, giochi, spettacoli e dimostrazione di antichi me-
stieri. 
La rocca di Montefiorino si eleva maestosa sulla vetta di un alto monte che sovra-

sta le vallate dei torrenti Dolo e Dragone. Per la sua posizione privilegiata, fin dai 

tempi più remoti il luogo fu probabile sede di una fortificazione posta a guardia 

delle vie di comunicazione che conducevano ai valichi appenninici. Già in Epoca Pre-

romana, infatti, ai piedi di Montefiorino passava un importante percorso che nel 

tempo fu ampliato e consolidato per divenire nel Medioevo una delle principali 

strade di collegamento con la Toscana: la via Bibulca, così detta perché abbastan-

za ampia da permettere il transito di due buoi aggiogati. L‘attuale fortilizio è 

frutto di una secolare vicenda di costruzioni, distruzioni e successive ricostruzio-

ni, iniziata nel lontano 1170 quando per prima apparve, sulla cima del monte, la po-

derosa torre divenuta poi mastio del castello. Eretta dai Montecuccoli, potenti 

feudatari dell‘Abate di Frassinoro, essa fu ben presto circondata da altre costru-

zioni che diedero vita ad un munito nucleo fortificato. Ridotta notevolmente in al-

tezza, rispetto agli oltre venti metri originali, la torre conserva ancora l‘antico 

portale sopraelevato, che nella chiave di volta reca una croce a rilievo. Castelli e 

rocche s‘innalzano imponenti nel largo orizzonte della bassa pianura, presidiano 

valli e corsi d‘acqua fra le dolci colline pedemontane, si stagliano minacciosi sui ri-

lievi appenninici.   Bla, bla, bla. Di cose ce ne sarebbero da dire ma presumo che 
siate un po‘ stanchini quindi godetevi la moto, godetevi la compagnia dei soci cono-
sciuti e dei soci meno conosciuti. Ogni tanto capita che vediate persone che non 
conoscete ma il bello di queste gite è che la moto accomuna indipendentemente da 
dove veniate, che lavoro facciate, la moto unifica! E tanto per non farvi mancare 
nulla… proseguo nel bla bla bla… I castelli modenesi per svelarne sconosciute bel-

lezze, curiosità e misteri: un invito a rivivere affascinanti atmosfere fra le anti-

che mura con visite a tema, conversazioni, spettacoli e intrattenimenti musicali, 

rievocazioni d‘epoca, banchetti e degustazioni di eccellenze gastronomiche, in un 

viaggio attraverso i secoli che non mancherà di appassionare e di stupire. 

Ritrovo in piazza Vittorio Emanuele (p.zza Castello). 

Rit. 07:30 - Part. 07:45 
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Partecipazione uff. motoraduno nazionale  

Sant'Angelo in Vado (PU) 

la strada 

SABATO 15 DOMENICA 16 

Chi volesse partecipare si affretti contattan-

do Gero, o Marco, Attilio, Alessandro, Stefa-

no… insomma chi preferite! 

Per eventuali partenze del venerdì, o sabato 

pom., rivolgersi sempre in sede, ai succitati 

personaggi. 

Caparra entro VEN 7 ottobre di 20 € 

Rit. p.zza V. Emanuele (p.zza Castello). 

Sabato matt. Rit. 07:00 - Part. 07:15 

DOMENICA 16 

...E chi non va al motoraduno di 

Sant'Angelo in Vado, in occasione 

della sagra pandinese, invece che ap-

prontare il solito stand, ci si trova 

nella nuova sede che sarà aperta. 
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DOMENICA 30 

La gitarella serve per non far mettere la moto in naftalina, ma 

soprattutto per far conoscere e apprezzare luoghi e paesaggi 

bellissimi vicini a casa nostra, che non sempre riusciamo a valo-

rizzare come meriterebbero. Una volta arrivati presso l‘azienda, 

saremo graditi ospiti del padrone che ci farà visitare le sue vigne 

e la sua produzione con possibilità d‘acquisto. Dopodiché dal pro-

duttore al consumatore. Pranzo casereccio, prezzo casereccio!!!  

Ritrovo piazza V. Emanuele a Pandino. Rit. 09:45 - Part. 10:00 

Per il “Mondo vicino casa”: Gitarella nell’entroterra pavese, 
con  visita all’azienda agricola Francesco Varese a Scazzolino 

Anticipazione sfida sabato sera 26 novembre 

Anticipavisi che SABATO 26 NOVEMBRE si svolgerà una partita a calcetto… stra-

na. Non la solita partitella, dove comunque ci si diverte ma si giocherà ad handicap: 

dovremo vestirci come per andare in moto. Le due squadre saranno: Tuta in Pelle 

contro Gore-Tex, e l‘arbitro, per essere assolutamente imparziale, indosserà 

l‘antipioggia! Iscrivetevi e vi squinternerete dalle risate. Ah già, dopo c‘è la pizzata... 

Ipse dixit 

 Durante la commissione turistica, il buon Alessandro (il Conte), indicava come possibile 

data per la castagnata domenica 10 ottobre, peccato che il 10 è lunedi. Al ché Atty (T-

Rex) lo redarguiva invitandolo ad aggiornare il cellulare affermando: ―Va bene che sei 

cassiere, ma spendi qualche soldo in più!‖. Da uno che fino a ieri era cassiere con le brac-

cine più corte dell‘universo, vedi soprannome, è il colmo!!! 

—————————————————————————————————————————————

Sempre il buon Alex come protagonista: durante una serata in sede. Si parlava di caschi e 

visiere che vanno bene per un modello della stessa marca ma non per l‘altro modello. In-

fatti Ale aveva acquistato la visiera ma non andava bene per il suo casco; immediatamente 

dal Maurizio partiva la battuta: ―Se non volevano sbagliare misura è perché non ti hanno 

messo di profilo!‖. A posto anche lui... 
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Segue Diario di Viaggio - IV° parte 

 

SULLE VIE DELLA TRANSUMANZA PER SOLIDARIETA’  

Quando scompariamo nelle ombre degli stretti vicoli di questo presepe ne restiamo ra-

piti , tanta è la magia che  esso emana. Non possiamo fare a meno di emozionarci e di 

lasciarci inghiottire dalla ragnatela delle sue stradine che si diramano in tutte le dire-

zioni.  

Questa cittadina fatta di pietra ,Patrimonio dell‘ UNESCO , sorta in epoca romana il 

cui massimo splendore avviene in epoca medievale , fu ceduta dalla famiglia Piccolomini 

alla famiglia Medici , la quale fece ergere la cinta muraria e la maestosa torre Medice-

a, purtroppo crollata a causa del terribile terremoto del 2009. Il suo declino inizia con 

la fine della pratica della Transumanza subito dopo l‘unita d‘Italia che porta la popola-

zione ad emigrare verso paesi europei. 

Una nota: apprendiamo che qualche anno fa, DANIEL KIHLGREN, giovane svedese in-

traprendente – e non poteva essere diversamente visto che arrivo qui con la sua moto- 

fu talmente rapito dalla bellezza del luogo che decise di acquistare gran parte del bor-

go con l‘idea di ristrutturarlo e ricavare un albergo diffuso. Un idea che l‘ha portato 

ad accumulare molti debiti, ma come si dice? Alla ……passione non si comanda!! 

Gli facciamo i nostri più sinceri auguri da colleghi motociclisti. Riusciamo a capirlo!  

Ritorniamo sulle nostre ….. ruote e ci dirigiamo verso il bivio di FONTE VETICA per-

correndo tutta la piana. Il tempo è bello , c‘è il sole e ne siamo felici. Anche perche tra 

un po‘ si mangia e da queste parti credo sia una ―sensazione‖ che spesso ti assale vista 

la salubrità e l‘effervescenza dell‘aria e dei forti profumi del verde selvatico. 

Al ristorante ― Fonte Vetica ―  ci viene servito un‘abbondante porzione di maccheroni 

alla chitarra, ossia spaghetti dalla forma quadrata ottenuti da uno strumento a corde 

di bronzo- una sorta di trafila artigianale- conditi con sugo di pomodoro fresco e pepe-

roni; a seguire enormi vassoi di carne mista alla brace, il tutto innaffiato con generoso 

vinello della casa. Abbiamo abbastanza calorie – e vino- per poter affrontare la tempe-

ratura esterna che nel fra tempo si è fatta fredda. Sazi di sapori e di emozioni , con-

tinuiamo la nostra escursione giornaliera.  

VISITA A L‘AQUILA – Il silenzio di un cuore. La strada che ci porta a L‘Aquila la per-

corriamo tutta sotto una sottile pioggia battente, non ci permette di sostare per am-

mirare scorci dei paesaggi , che come i grani di un rosario, ci sfilano accanto. Gole, bo-

schi, borghi ci offrono disegni elaborati della natura che siamo costretti a percepire 

attraverso la visiera e stamparli in fretta su fotogrammi di memoria. Siamo a L‘Aquila. 

Fermiamo le moto in una piazza dedicata agli alpini d‘Abruzzo nel cui centro fa bella mostra 

una fontana detta Luminosa (?). Qui troviamo ad attenderci Nando, un signore anziano, paren-
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Segue Diario di Viaggio - IV° parte 

 

SULLE VIE DELLA TRANSUMANZA PER SOLIDARIETA’  

te di alcuni conoscenti del moto club Pandino, 

che ci farà da guida. 

La nostra passeggiata inizia proprio da questa 

piazza e iniziamo a percorrere corso Vittorio 

Emanuele, il cuore della città. 

Notiamo subito le enormi gabbie delle impalca-

ture e le imponenti imbragature metalliche 

che sostengono gli edifici in precaria stabilita, 

scossi dal terribile sisma del 2009. Sembrano 

giganti feriti e immobilizzati, sconvolti, nella 

loro architettura da fasce di metallo che li 

attraversano. 

Procediamo lentamente nello stesso modo in 

cui si visita una cattedrale, osserviamo e com-

mentiamo tenendo lo sguardo verso l‘alto, im-

maginando quanto tremendo deve essere sta-

to sentirsi in balia delle forze della natura . 

Una città scossa prima nelle sue pietre e poi 

nell‘ animo dei suoi abitanti. 

Nando ci fa svoltare a destra per via Garibaldi 

dove una transenna  impedisce l‘accesso e un 

cartello ci avvisa che è zona rossa, ma lui , 

spostando l‘impedimento, ci invita a seguirlo e 

dopo  aver attraversato un arco , d‘improvviso 

si apre davanti a noi la magnifica piazza di 

Santa Maria Paganica. La curiosità si trasfor-

ma in sgomento quando notiamo la maestosa 

chiesa dedicata alla vergine Maria, completa-

mente priva di tetto le cui pareti sono sorret-

te da ―stampelle‖ di legno e acciaio . Sulla 

piazza si affacciano diversi palazzi signorili 

tra cui il settecentesco palazzo Ardinghelli, 

anch‘ esso fasciato per le sue vaste lesioni. 

Due giganti di mirabile architettura del pas-

sato feriti. E un silenzio; un silenzio assor-

dante che  trasforma lo sgomento in commo-

zione.  Mentre cammino con l‘amico Alberto e 

la moglie Paola, notiamo, percorrendo un vico-

lo, una porta aperta e quasi divelta. Ci affac-

ciamo sull‘uscio e quella che una volta era una 

casa che si sviluppava su più piani, ora è solo 

una scatola vuota di pietra. 

La luce riesce a filtrare dall‘alto per la man-

canza dei solai e del tetto e notiamo a terra 

varie suppellettili, che dovevano essere in uso 

in quella casa,  coperti di polvere e tra queste 

riusciamo a scorgere una busta dove dentro 

troviamo delle foto. Scene di una famiglia che 

doveva vivere li. 

Sono riprese persone sorridenti, ignare di 

quello che sarebbe accaduto da li a poco, sce-

ne di vita quotidiana lasciate li nella polvere 

che ora custodisce quei ricordi. 

Ci guardiamo, abbiamo la sensazione di aver 

violato qualcosa di intimo di quella casa. Non 

riusciamo a dire niente. Ancora silenzio assor-

dante! Riprendiamo a percorrere corso Vitto-

rio Emanuele. 

La sensazione che si prova, osservando i sobri 

e settecenteschi palazzi e  dei suoi eleganti 

negozi posti all‘ombra dei portici, è che tutto 

si sia fermato in quell‘istante quando la natura 

con un boato assordante e un interminabile 

sussulto rivelo in tutta la sua potenza….. E 

quello che una volta era il cuore pulsante di 

questa citta‘ , l‘epicentro di aggregazione delle 

sue genti, da quel momento è rimasto in silen-

zio. Un silenzio che sconvolge ! 

Una città in attesa che venga guarita dalle sue 

ferite e restituita ai suoi abitanti.  

Un cuore in attesa che torni a battere di nuo-

va vita. Non posso fare a meno di ricordare 

una poesia che recito mentalmente come una 

preghiera.               (Continua…) 
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Non di solo moto vive il socio, 
anche di mare e sotto il mare! 

E al termine della prova, verrà estratto uno di noi e vincerà un paio di 

―...pinne, fucile ed occhiali, quando il mare è una tavola blù…‖  ehm, la canzon-

cina non c‘entra… vincerà un paio di pinne, maschera e boccaglio. 

Grazie SPORTISSIMO, grazie Mauro. 
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L’ANGOLO DEL VARADERO 

―Che bella cosa e na jurnata e sooole, o sooole miooo…‖ 

Tipico detto altoatesino. 

L‘anno scorso abbiamo festeggiato il 

venticinquesimo del moto club con la 

settimana festosa. Più che festosa direi 

acquosa!!! L‘acqua caduta era talmente 

tanta che poteva crescere una foresta 

equatoriale nel deserto del Sahara! Spe-

riamo che quest‘anno, utilizzando solo un 

giorno anziché un‘intera settimana, 

l‘acqua non si faccia vedere. Speriamo 

che quest‘anno il motogiro venga ricor-

dato non per l‘acqua ma per le numerose 

ed interessanti iniziative di contorno 

che… è quasi un peccato fare un giro con 

tanto ben di Dio da vedere, provare, as-

saggiare. Il cortile del sempreverde Ca-

stello Visconteo sarà pieno di stands, 

come già accennato a pagina due. 

E non sarà solo una giornata all‘insegna 

del nostro motogiro, ma anzi con il movi-

mento che speriamo di creare, speriamo 

di coinvolgere sempre più persone anche 

non espressamente viaggiatori incalliti 

su due ruote. Magari usano lo scooter 

solo come alternativa all‘auto e null‘altro, 

non accorgendosi quanto di bello ed in-

teressante possa essere l‘andare in mo-

to. Tutti  avranno la possibilità di prova-

re vere moto tra Yamaha con il nuovo 

Super Tenéré, la mitica Moto Guzzi che 

giusto quest‘anno ha festeggiato i suoi 

primi 90 anni, la BMW che con le sue 

leggendarie motociclette continua a far 

scuola con il modello più venduto, la GS. 

Ma i soci del moto club metteranno a di-

sposizione la loro proverbiale simpatia 

affinché questa giornata si svolga nella 

maniera più piena e bella possibile. Tutti 

noi dobbiamo cercare di lasciare a casa 

le nostre tristezze, le nostre insoddi-

sfazioni quotidiane per cercare di acco-

gliere al meglio tutti quelli che, in moto, 

vorranno trascorrere una giornata di-

vertente divertendosi. 

E pazienza se ci sarà sempre il solito che 

romperà le scatole per qualche piccola 

nostra dimenticanza che provvederà cer-

tamente con puntiglio, a farcelo notare. 

E pazienza se dovremo fare presenza ol-

tre l‘orario di chiusura della manifesta-

zione sia per recuperare le frecce lungo il 

percorso, appese il giorno prima, sia per 

togliere tutti gli striscioni, bandiere, ta-

voli, sedie e quant‘altro abbiamo messo in 

circolazione. 

Sono sicuro che l‘impegno della giornata vi 

coinvolgerà a tal punto che forse non vi 

accorgerete neppure che la piacevole 

giornata sia finita in un lampo.   

Orsù dunque, partecipate e non ve ne 

pentirete. E se volete prolungare la bella 

atmosfera dello stare insieme che avrete 

trascorso domenica 2 ottobre, non vi re-

sta che venire al venerdì sera nella sede 

nuova, dietro al castello. 

Non mi resta che augurarvi un ottimo ot-

tobre fatto di ottime moto e ottima com-

pagnia. 

 

Ciao dal voster-semper-voster 

Varaderoman 
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VENDO MOTO  

Honda Transalp 650 XLV, 2002, km 10.500, cupolino alto GIVI, piastra bauletto GIVI. € 

2.500,00  -  Massimo cell. 346512076  

Yamaha FZ6 600, euro 2, grigia, 2005, km 6.400, revisione 05/2001, bollo fino al 06/2001, 

3.000 €  -  Alessio cell. 3498394031  

Yamaha Fazer 600, nera metallizzata, maggio 2006, km 16.800, regalo portaborse, bauletto, 

borsa serbatoio, schienalino. € 3.000  Cell. 3939594971.  Livio 

Laverda 125 LZ, 1983, nera, ricambi: 2 motori, 4 cerchi in lega dorati, ecc... € 1.700 Giancarlo 

cell. 3478465412  

Yamaha R6, 2006, km 31.000. accessoriata con carene vetroresina colori “FIAT”, ammort. 

Sterzo, antifurto, ammortiz. MUPO, più ricambi originali. € 6.500 trattabili. Cell 3393414577 

Alan  

DUCATI 848, immatricolata 07/2009, bollo pagato, km 1851, uniproprietario, mai pista, pneu-

matici e carrozzeria ottimi. Cell. 3294110134 Stefano sverzelli@yahoo.it 

KAWASAKI 500EN, anno 1998, revisionata fino al 06/10/10. Gomma posteriore nuova.  € 

2.000—Cell. 3495797160  Luigi 

SUZUKI  GSX-R 1000, anno 2001, km 6.000, carene in vertroresina + originali, gomme 

nuove, terminale LeoVince in titanio - cell. 339 86 16 246 

KTM EXC 520, anno 2002, perfetta, gommata nuova - 339 29 33 674 

TRIUMPH Speed Triple all black, anno 2004, km 24.000, borse originali, scarico alto 

Shark in carbonio omologato (DBK). € 6.500 - cell 339 29 33 674  

SUZUKI GSX 750 R  mod. 2002, km 15.000, €  3.500. Tel. 0373970391 

 BMW R850R, marzo 2000, km 39.000, 2 borse originali, parabrezza, batteria e gomme 

nuove, tagliandata, come nuova, nessun graffio, regalo due caschi neri con mentoniera 

apribile. € 5.500,00 cell. 3358393302 

DUCATI 999 anno 2005, km 11.000, accassoriata Ducati performance, cell. 3393332851 

KAWASAKI Z750, anno 2004, nera, 12.000 km, € 5.000, cupolino GIVI fumè, specchietti e 
frecce in carbon look, portatarga corto, monoposto, scarico LeoVince SBK in titanio, gom-
me 80%, cell. 3492868654, alepremo@tiscali.it 

BMW R60/5, anno 1973, restauro professionale con elenco pezzi sostituiti originali, iscritto 
registro storico BMW. € 5.500. Tel. 0371424174 ore ufficio. Franco 

Ducati Monster Dark S4R, aprile 2005, 12.000 km, tagliandi Ducati, € 7.500 trattabili. 
Marco 3357664443 

   VENDO  ACCESSORI: 

Tuta Suomy, tag. 46, € 200. Pantaloni Spyke tag. 46 € 100. Contattare Franco        cell. 
3389031137 

Paraschiena Zandonà: a 9 scocche, lunghezza 71 cm, bretelle regolabili, usato pochissi-
mo. Cell. 3386505400 Varaderoman 

Casco Momo Design Fighter Plus vendo causa tagli aerrata,  color titanio con scritte oro,  

taglia L,. Marco  cell  3495506916 

Tuta Dainese (divisibile), taglia 46, bianca/blu/arancio. Cell 3356755477 —  Achille 

la strada 

IL MERCATINO DEL M.C. PANDINO 
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Il giornale “ La Strada “ è redatto e pubblicato dai soci del Motoclub 

Pandino, quale strumento informativo interno alla società e ad uso 

esclusivo dei  soci stessi. Distribuzione gratuita ai soci con scadenza 

mensile. 

Moto Club Pandino 

Sede: Via Circonvallazione,B3/C - Pandino (CR) 

Aperta il venerdì dalle 21:15 in poi. Sito:www.motoclubpandino.it 

E-mail: info1@motoclubpandino.it   Cell.sede attivo solo ve-

nerdi sera 3472612913 – Cell.segretario 3381821452 
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PICCOLI PILOTI CRESCONO  


